
L’ACQUA
DEL SINDACO
E IL PARTITO

DELLA
BROCCA

Il governo ha di fatto cancellato la norma regionale 
sull’acqua, scritta con il contributo dei sindaci e delle forze 
politiche di tutti gli schieramenti. Per questo ci vuole una 
dura opposizione al decreto Ronchi: no alla privatizzazione, 
sì al risparmio e all’efficienza; la difesa della possibilità di 
scelta degli enti locali, per una gestione consapevole 
dell'acqua; la promozione di “punti acqua” per la
distribuzione dell'“acqua del sindaco” ai cittadini;
la partecipazione delle istituzioni regionali al movimento
di difesa dell’acqua a livello locale e globale.


